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Elezioni
 

Conferenza stampa lunedi in 
Piazza Duomo convocata da 
Simone Beretta a nome anche 
di altri. E’ lo stesso Beretta che 
apre l’incontro affermando :”Alle 
prossime politiche voteremo per 
il Terzo Polo. Confidiamo che il 
giorno dopo diventi un partito 
in grado di scegliere dal basso 
e democraticamente la propria 
classe dirigente, che sia aperto 
alla pluralità delle  tradizioni 
democratiche e cattolico liberali,  
laiche e riformiste  europee,  a 
difesa del primato della perso-
na e a favore di una moderna 
economia di mercato e della  
sussidiarietà.  Perché sul piano 
dei diritti è impegnato a mettere 
insieme le diversità per non 
dividere il Paese. Votiamo per 
il Terzo Polo per la misura ed 
il buon senso con cui avanza 
una proposta programmatica 
seria e di buon senso e che ha 
a cuore il controllo della spesa.  
Perché è lontano da promesse 
elettorali senza respiro,  popu-
liste quando non insane. Perché 
è contrario  all’assistenzialismo 
parassitario ma attento a creare 
le opportunità  per non lasciare 
indietro nessuno. Perché ritiene 
la coerenza e la  trasparenza le 
modalità della ricerca del con-

 
Prosegue intensamente il con-
fronto di ASSieme, l’organismo 
che riunisce tutte le organiz-
zazioni datoriali attive nella 
provincia di Cremona, con i 
candidati del territorio alle 
prossime elezioni politiche 
nazionali.  Nella mattinata di 
martedì 20 settembre, presso la 
sala convegni “Samuele Vaila-
ti” della Libera Associazione 
Artigiani, si è tenuto l' incontro 
con l' imprenditore cremasco 
delle cosmesi Renato Ancorotti 
candidato per il Senato nelle 
liste di Fratelli d’Italia. Renato 
Ancorotti ha avuto modo di con-
frontarsi con i rappresentanti 
della categorie economiche e 

Forza Italia perde altri ‘pezzi’ a Crema

"Voteremo per il Terzo Polo" 
Si schierano con Calenda e Renzi, forti della presenza anche della Gelmini

senso.Perché ritiene l’Europa e 
la Nato scelte imprescindibili. 
Perché vuole un’Europa più 
forte abolendo l’unanimità del 
processo decisionale. Perché è 
contrario al presidenzialismo 
ma favorevole ad altre riforme 
istituzionali.  Perché ha proposte 

per  riforme strutturali del Paese 
non più dilazionabili a favore:  
del lavoro,  di una diversa poli-
tica fiscale, dell’ambiente e della 
transizione ecologica, dell’inno-
vazione digitale, di una riduzione 
drastica  della burocrazia, di un 
welfare più moderno, di una sa-

nità, della scuola, dell’Università 
e della ricerca, della cultura, del 
turismo e dello sport, delle pari 
opportunità, di un’immigrazione 
meglio coordinata e pianificata,  
per la difesa e la sicurezza in 
chiave più Europea. La lettura 
completa del programma ci dice 

di idee chiare e perseguibili. 
Certamente un programma non 
incline alla ricerca del facile 
consenso ma serio, equilibrato 
e scritto per essere realizzato.  
Senza la pretesa di imporlo ma 
per consentire nella trasparenza 
e nella coerenza di raggiungere 

il  necessario compromesso  ma 
di  elevato e strategico respiro 
politico amministrativo al fine di  
conseguire obietti condisi” . Al 
Tavolo con Simone Beretta an-
che Renzo Casoli, Pietro Mar-
gheritti, Giovanni Palumbo, 
Paola, Orini, Ezio Piacentini, 
Giacomo Horeschi. Aderiscono 
inoltre  Enzo Bettinelli ,Guido 
Borsella,Gianmario Moro  ed 
altri. Margheritti ha affermato 
:” Ci riconosciamo  nel pro-
gramma di Calenda perché è 
una speranza per il futuro. La 
situazione economica è proprio 
grave". Per Paola Orini :” Nel 
mezzo di tanti ideologismi Renzi 
e Calenda mi sembrano i più 
concreti e propongono soluzioni 
razionali. Mi riconosco anch’io 
nel Terzo Polo. Il bipolarismo non 
può essere una costrizione. Per 
le scuole  anziché promettere di 
tutto e di più, mi sembra diano 
risposte concrete". Per Giovanni 
Palumbo :”Mi spiace che nel  
terzo polo non sia entrato anche 
Toti, avrebbe portato dei van-
taggi”- Gli fanno eco gli altri af-
fermando “Abbiamo comunque 
la Gelmini e la Carfagna, oltre 
localmente a Tiziano Guerini, 
Matteo Gramignoli e Michele 
Gennuso”.  

ASSieme incontra Renato Ancorotti, imprenditore e candidato al Senato per FdI 

La strategia per il rilancio territoriale: Made in Italy, 
valorizzare le eccellenze e realizzare il Masterplan 3C

datoriali in merito alle urgenze 
del territorio. L’imprenditore 
cremasco ha illustrato il pro-
gramma di Fratelli d’Italia con 
le strategie di sviluppo e di 
crescita per l’economia loca-
le.  Ancorotti si è concentrato 
soprattutto sulla necessità di 
promuovere il Made in Italy e 
la reputazione di un territorio 
eccellente, proattivo all' attivi-
tà imprenditoriale, capace di 
esprimere talenti e iniziative di 
valore sul piano produttivo, in 
grado di generare occupazione 
per le giovani generazioni. Un 
contesto che nei settori della 
cosmesi, dell' agroalimentare e 
della meccanica ospita aziende 

che con opportune azioni di 
sostegno e di valorizzazione 
possono diventare trainanti per 
l' intero territorio. Una prospet-
tiva che premia con forza il tema 
della formazione evidenziando 
l' importanza dei percorsi for-
mativi IFTS e ITS che possono 
garantire sbocchi lavorativi per 
i giovani e occasioni di cresci-
ta per le aziende che devono 
acquisire competenze mirate 
e strategiche.  «L' economica 
cremasca e della provincia di 
Cremona - dichiarano in una 
nota congiunta  gli esponenti 
delle associazioni datoriali riu-
nite in ASSieme "sta affrontando 
un periodo difficile dovuto alle 

conseguenze negative del con-
flitto in Ucraina e all' aumento 
sconsiderato dei prezzi energeti-
ci. Un quadro di crisi rispetto al 
quale le categorie hanno chiesto 
immediate soluzioni da parte 
del governo che si assumerà la 
responsabilità della guida del 
Paese dopo le elezioni del 25 
settembre. Occorre una vera 
azione di tutela e promozione 
del tessuto imprenditoriale di 
alto livello che opera nei mer-
cati nazionali e internazionali. 
L' economia del territorio può 
riavviarsi sulla strada degli 
investimenti e della crescita in 
presenza di una unione di tutte 
le forze in campo, attori privati 

e pubblici, puntando alla rea-
lizzazione del Masterplan 3C. Si 
tratta di un documento che ha 
ottenuto l' approvazione delle 
principali categorie economiche 
del territorio e dal mondo delle 
istituzioni ma che ora deve 
transitare in tempi rapidi alla 
fase attuativa per traguardare 
gli obiettivi che l' hanno tenuto 
a battesimo: sviluppo per le 
imprese, infrastrutture, un' 
occupazione più estesa e di qua-
lità, la prosperità delle comunità 
locali». La nota congiunta è stata 
sottoscritta dai rappresentanti 
delle associazioni  riunite in 
ASSieme presenti all' incontro: 
Marco Bressanelli Presidente 

Libera Associazione Artigiani; 
Berlino Tazza Presidente 
Sistema Impresa ASVICOM 
Cremona ; Fabiano Gerevini 
Presidente Strada del Gusto 
Cremonese; Massimo Rivoltini 
Presidente Confartigianato Im-
prese Cremona; Andrea Badio-
ni Presidente Confcommercio 
Cremona; Renato Marangoni 
Direttore Libera Associazione 
Artigiani; Roberto Maffezzoni 
Direttore Confartigianato Im-
prese Cremona; Marco Cavalli 
Direttore CNA Cremona; Giulio 
Baroni Direttore Confartigiana-
to Imprese Crema; Paolo Maria 
Spadari Libera Associazione 
Agricoltori Cremonesi.

 
Ricordate quando, fino 
alla fine di luglio, vale 
a dire quando Salvi-
ni, Giorgia Meloni, 
Berlusconi e Giusep-
pe Conte staccarono 
la spina al Governo 
Draghi, come era at-
tiva…l’ex sindaca di 
Crema nello studio 
di un civismo mirato 
per tentare, da can-
didata o in altre vesti, 
la scalata alla regione 
Lombardia ? Ebbene, 

 
Futuro ancora incerto per 
il magazzino farmaceu-
tico dell’Asst Crema, 
finora costato  ai contri-
buenti 384.815,92 euro 
iva esclusa per 8 mesi. 
"Dopo una precedente in-
terrogazione (ITR 21472 del 
12/4/2022 ndr) la cui rispo-
sta da parte dell' assessore 
al Welfare ha lasciato aperti 
diversi interrogativi, ho rite-
nuto opportuno chiedere a 
Regione maggiori delucida-
zioni in merito al futuro del 
magazzino farmaceutico". A 
dichiararlo è Marco Degli 
Angeli, consigliere regiona-
le del M5s Lombardia, che il 
19 settembre ha depositato 

Imitando  il civismo di Stefania Bonaldi,
ex sindachessa di Crema

Letizia Moratti, con una
lista Civica si candiderà alla presidenza

della Regione Lombardia…
di Stefano Mauri l’assessore al Welfare 

Letizia Moratti, se-
condo rumors, il sito 
Dagospia e sussurri 
potenti, ha fatto sua 
l’idea della Bonaldi 
(distratta d' ufficio 
con la candidatura 
Dem al Senato) e, 
con una lista Civica 
ad hoc, si candiderà 
alla presidenza della 
Lombardia. Calenda 
le darà denso appog-
gio. Che faranno ora 
il centrodestra e il 
centrosinistra? 

Magazzino farmaceutico
di Crema, contratto in scadenza.
Degli Angeli interroga Moratti 

una interrogazione rivolta 
alla vice presidente di Re-
gione Lombardi, Letizia 
Moratti. Diversi i nodi da 
sbrogliare. Primo tra tutti, 
comprendere se Asst e Re-
gione abbiano identificato 
una nuova e idonea strut-
tura a cui attribuire il ruolo 
di magazzino farmaceutico, 
vista l’ormai prossima sca-
denza contrattuale con la 
Coopservice; l’azienda che 
ha subaffittato fino al 30 
novembre il magazzino 
denominato Transit Point 
di Offanengo, all’Asst Cre-
ma. Sottolinea Degli Angeli: 
"Oltre ai costi di gestione del 
magazzino così detto "Tran-

sit point", agli oneri esborsa-
ti da Asst per la realizzazione 
di una pensilina esterna per 
la ricarica muletti dal costo 
complessivo di 2.500,00 
euro + Iva, sembrerebbe 
che l’Asst Crema abbia af-
frontato un ulteriore costo 
pari a 51.454,08 euro più 
iva, riferito ad un ulteriore 
deposito Covid, ovvero al 
trasferimento di circa 480 
bancali dal magazzino di 
Desenzano sul Garda a quel-
lo di Asola Mantovana.  In 
tal senso Regione chiarisca 
le motivazioni del trasferi-
mento e quindi come verrà 
gestito in futuro questo 
deposito. 


